
CONS ORZIO I.JNIVERS ITARIO
MEDITERRANEO ORIENTALE

NOTO

ORIGINALE VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO
DI AMMINISTRAZIONE

Numero 17 R. V. SEDUTA DEL 27/0uz0ts

Oggetto:

APPROVAZIONE PIANO PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE,
DELL'INTEGRITA E DELLA TRASPARENZA RELATIVO AL PERIODO

2015-2016-2017

L'anno duemilaquindici il giorno ventisette del mese di gennaio alle ore 16,30 e seguenti, nella
sala delle adunanze, alla seduta di inizio disciplinata dal comma 1o dell'art. 30 della t.R. O.:.tgtO,
no 9, esteso ai comuni dall'art. 58 della stessa L.R., in seduta pubblica prevista dall,art. 31,
comma 1 legge 142190 recepito dalla L.R. 4819t che è stata partècipata ai singoli componenti a
nonna dell'art. 48 dell'EE.LL., risultano all,appello nominale:

PRESENTI

Risultato legale, ai sensi del citato comma dell'art. 30 della L.R. 6.3.1986 no 9, il numero degli intervenuti,
assume la Presidenza il Prof. Corrado Spataro nella qualità Presidente F.F. del Consiglio di
Amministrazione.

Partecipa il Segretario consortile dott. Massimo Gangemi

fr9-messo che sulla proposta di deliberazione relativa all'oggetto hanno espresso parere ai sensi
dell'art.l2 della L.R. n.30 del Z3ltzlzOOO

:È
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CORRADO SPATARO SI

ANTONINO CAMPISI SI

ANTONELLO CAPODICASA SI

Parere del Responsabile d'Area in -eri@
Noto, ti 2 Y ù4 2.,? 15

Parere del Responsabile d'Area Ecoromicò+irran ia.ia in milto
a lla regolarità contabilq attestante la copertura frnanzrana

Noto,li 'at I o \\ t o, i



PROPOSTA DI DELIBERAZIONB

11 Segretario consortile, nella qualità di responsabile per la prevenzione della

c omrzi one, del I a trasparen za e dell' inte grità :

Premesso che la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante " Disposizioni per la
prevenzione e la repressione della comrzione e dell'illegalità nella pubblica

amministrazione" al comma 8, art.l della citata legge, dispone che I'organo di

indirtzzo politico, su proposta del responsabile individuato ai sensi del comma 7,

entro il 3l gennaio di ogni anno, adotta il Piano triennale di prevenzione della

corruzione contenente I'analisi e valutazione dei rischi specifici di comrzione e gli

interventi organizzativi volti a prevenirli.

Dato atto che il Dipartimento della Funzione Pubblica ha predisposto il Piano

Nazionale Anticomrzione, successivamente approvato dalla Commissione

indipendente per la Valutazione e l'integrità delle Amministrazioni Pubbliche 'i
(CIVIT) condeliberan. 7212013 secondo laprevisione dell'art. 1, comma 2) lett. B)

della legge 6 novembre2012,n.l90.

Considerato che il Piano Nazionale Anticomrzione individua gli obiettivi strategici

per la prevenzione della comrzione quali:

F ridurre le opportunità che manifestino casi di comrzione

obiettivi, sia in attuazione del dettato normativo sia mediante lo sviluppo di
ulteriori misure con riferimento al particolare contesto di riferimento.

Visto ed esaminato il piano per la prevenzione della comrzione e della integrità e

trasparenza predisposto dal Segretario Generale.

Rilevato che esso contiene un nucleo minimo di indicatori sull'efficacia delle

politiche di prevenzione della comrzione e della trasparenza con riguardo ai seguenti

ambiti:

- Gestione dei rischi (individuazione situazioni a rischio comrzione, aziont

intraprese per affrontare i rischi di comrzione, controlli sulla gestione dei rischi
di comrzione);

- Formazione in tema di anticomrzione (indicazioni delle azioni e previsione dei

tempi);
- Codice di comportamento (previsione delle azioni per l'adozione delle

integrazioni al codice di comportamento);



la

- rotazione degli incarichi, ove possibile, per i settori soggetti a maggior rischio;
- rispetto dei termini dei procedimenti;
- iniziative nell'ambito dei contratti pubblici;
- iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, contributi,

sussidi, ausili finanziai nonché attribuzione di vantaggi economici di
qualunque genere;

- azioni di sensibilizzazione e rapporto con il cittadino finalizzate alla
promozione della cultura della legalità;

- previsione di predisposizione protocollo di legalità o patti di integrità per
l'affidamento di lavori, servizi, forniture;

- indicazione delle iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del
personale;

' 
., - riordino degli obblighi fondamentali di pubblicazione derivanti dalle

i innumerevoli normative stratificate nel corso degli ultimo anni;
1r unifbrmità degli obblighi e delle modalità di pubblicazione per tutte le

,,'i pubbliche amministrazioni definite nell'art. I comma 2 d,el D.Lgs. 16512001 e'i per gli enti controllati;
- definizione dei ruoli, responsabilità e processi in capo alle pubbliche

amministrazioni e agli organi di controllo;
- introduzione del nuovo istituto dell'accesso civico, che, unitariamente

considerate, garantiscono il rispetto dello spirito della normativa dettata in
tema di anticomtzione e trasparenza attualizzato nel contesto della realtà
ammini st r ativ a del Consorzi o Universitario Mediterraneo Orientale;

Accertato che è stato pubblicato sull'home-page del sito istituzionale del C.U.M.O.
dal 19.01.2015 al 26.01.2015 avviso pubblico per la procedura aperta alla
consultazione per 1'aggiornamento del piano triennale di prevenzione della
comrzione;

Ritenuto, pertanto, di dover provvedere all'approvazione del Piano della prevenzione
della corruzione e dell'integrità e trasparenza per il triennio 2OI5l2Ol7, come
risultante nella stesura allegata al presente atto per farne parte integrante e
sostanziale.

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarita tecnica, espresso dal Segretario
Dott. Gangemi Massimo, ai sensi dell'art. 49, comma l, del D.Lgs. 18.8.2000 n.267,
allegato alla proposta di deliberazione.

Dato atto che il presente atto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione
economico frnanziaria o sul patrimonio dell'ente.

Tutto ciò premesso, visto e ritenuto
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l.

Propone

di approvare il Piano per la prevenzione della comrzione, dell'integrità e della
trasparenza relativo al periodo 2015-2016-2017 che, allegato aùa presente
proposta ne costituisce parte integrante e sostanziale.

di disporre che i Dirigenti e i Responsabili degli uffici attivino l'adempimento
delle azionipreviste nel Piano allegato alla preiente proposta.

di dare atto che il presente Piano verrà aggiornato secondo quanto prescritto
dalla legge 6 novembre 2012, n. 190.

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile,
provvedere agli adempimenti indicati in premessa.

stante l'urgenza di

2.

J.

4.

della
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continuando in seduta pubblica, il presidente f.f. passa alra trattazione del 5" punto

posto all'o.d.g. avente ad oggetto: "Piano per la prevenzione della comtzione'

àell,integrità e della trasparenzarelativo al periodo 201 5-2016'2011" '
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Vista la proposta deposit ata emessa a disposizione dei componenti del Consiglio

Sentiti gli interventi in aula;

Atteso l,esito delle votazioni come sopra meglio riportate;

Visto I,OREL 15.03.1956 n. 16 e successive modifiche ed integrazioni;

DELIBERA

1. di approvare, come approva, la proposta'

All,unanimità dichiara il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art'

134 -comma 4 del D.Lgs n. 267 100.

I1 Presidente F.F. I1 Segretario Generale

Dott. Massimo Gangemi
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Il sottoscritto Segretario generale D§PONE che,la p{esente deliberazione venga affissa all'Albo Petorio

per 15 giorni consecutivi arr ealoalr ; ,r ' 
*l [, 
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Dalla residenza Consortile, li

DISPOSZIONE DI PUBBLICAZIONE

IL SEGRETARIO GENERALE

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d'Ufficio

ATTESTA

Che la presente deliberazione:

. E' divenuta esecutiva trascorsi 10 (dieci) giorni dalla data di inizio della pubblicazione;

. E' stata dichiarata immediatamente esecutiva;

Dalla Residenza Consortife; ZòlOal t 5

IL SEGRETARIO GENERALE

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario CERTIFICA, su conforme attestazionerdelf'Addetto, che Ia presente deliberazione è

stata affissa all'Albo pretorio per 15 giorni consecutivi O"f ?fhlf ; ,,/../"1l, ,
I

Dalla Residenza Consortile;

Noto, li II SEGRETARIO GENERALE


